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04-05-2020 AIISA E LA SANIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI AERAULICI: CHIARIMENTI  

 

Sono giorni complicati dalla presenza di molti problemi che ci troviamo ad affrontare per la 

prima volta e dalla necessità di utilizzare parole e definizioni corrette. 

 

La parola “sanificazione” è un termine molto attraente che ha due grandi pregi: evoca 

immediatamente nell’immaginario qualcosa di pulito e lo fa senza la necessità di ulteriori 

spiegazioni; per questi motivi, è stata utilizzata nei documenti di governo. Tale parola, tuttavia, 

se utilizzata in documenti di governo può essere sempre accettata nella sua accezione più 

generica mentre, quando viene utilizzata da addetti ai lavori come sta accadendo in questi 

ultimi giorni, necessita di un utilizzo più consapevole e preciso. 

 

Nella prima edizione del Protocollo Operativo AIISA del 2013 già si citava testualmente: 

 

“È doveroso anche sottolineare un aspetto linguistico, molto più importante di quanto si possa 

pensare: nel linguaggio comune si usa dire “pulizia e sanificazione” con l’intento di definire 

l’attività complessiva che il Socio AIISA svolge, mentre le due definizioni insieme risultano (si 

veda il glossario) ridondanti, in quanto l’attività di pulizia è sempre ricompresa in quella della 

sanificazione. Ci sembra, tuttavia, possibile continuare ad usarle entrambe se il contesto è 

generico ed intende illustrare l’insieme dell’attività che si svolge, mentre più che opportuno è 

doveroso che nelle relazioni e nei documenti ufficiali di contratto siano utilizzate le definizioni 

corrette. Riteniamo tale precisazione molto importante sotto il profilo commerciale, in quanto 

tutti i Soci AIISA considerano la pulizia una parte integrante e imprescindibile della sanificazione, 

mentre per altri potrebbe non essere così.” 

 

Nei documenti di governo è chiaro che il termine viene usato in modo generico e con 

riferimento soprattutto agli ambienti ma qui subentra il problema “impianto”, poiché le misure 

che via via vengono richieste all’interno dei vari decreti non si riferiscono solamente ad 

ambienti residenziali ma soprattutto a quelli di lavoro. 

 

AIISA, Associazione Italiana Igienisti Sistemi Aeraulici, nasce nel 2004 ed accoglie aziende che 

derivano sia dal settore delle pulizie professionali sia da quello impiantistico; l’accordo con la 

NADCA americana consente a questa associazione di certificare figure professionali in grado 

di intervenire nella sanificazione degli impianti, attuando un percorso di formazione chiaro ed 

esaustivo che assegna a ciascun socio ordinario una chiara assunzione di responsabilità sul 

proprio operato nei confronti della committenza. 

 

La prima sessione di esami AIISA-NADCA per la qualifica di ASCS (Air Systems Cleaning 

Specialist) con valenza internazionale (la prima in assoluto ad essere svolta al di fuori degli Stati 

Uniti) è stata fatta nel 2007 a Roma. 
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Da quel momento e fino al 2018 è stata completata l’offerta formativa AIISA-NADCA con la 

certificazione VSMR (Ventilation System Mold Remediator) e la certificazione CVI (Certified 

Ventilation Inspector). 

Le figure di ASCS, VSMR e CVI definiscono per preparazione per conoscenza ed esperienza un 

concetto nuovo di operatore quale il Manutentore Igienico-Sanitario degli Impianti. 

L’Associazione nel suo piano formativo, completa la preparazione dei Soci offrendo una 

formazione con un Corso pratico di utilizzo delle attrezzature, un Corso di modalità di 

campionamento per le indagini microbiologiche e un Corso di approfondimento impiantistico. 

 

 

AIISA non è un’associazione di categoria, nel senso che non ha alcun bisogno di difendere un 

settore o un comparto a tutti i costi; al contrario, la vita dell’Associazione è legata 

esclusivamente ad operare secondo le migliori pratiche e tecnologie per il conseguimento 

della migliore qualità dell’aria possibile in tutti gli ambienti interni, rapportata alla 

destinazione d’uso degli stessi. 

 

Il primo requisito richiesto dall’Associazione per essere ammessi come Soci Ordinari è la 

presenza, dichiarata nel Certificato della C.C.I.A.A., dell’abilitazione richiesta dal DECRETO 

MINISTERIALE 7 luglio 1997, n. 274 Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 

25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 

disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione (G.U. n. 188, 13 agosto 1997, Serie 

Generale) in quanto questo decreto è quello che consente l’utilizzo di prodotti chimici nelle 

operazioni di pulizia e disinfezione. 

 

Tutti gli Associati AIISA, come secondo requisito, devono essere registrati presso le C.C.I.A.A. 

con il Codice ATECO N 81.22.02, che rappresenta le “Altre attività di pulizia specializzata di 

edifici e di impianti e macchinari industriali”. 

 

Dal 2001 si sono succedute una serie di leggi, procedure, ecc. che hanno contribuito a costruire 

gli ambiti nei quali chi opera nel settore della pulizia degli impianti possa farlo con cognizione di 

causa: 

Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 

Trento e Bolzano: 

 

1) Linee Guida per la promozione e la tutela della salute negli ambienti confinati, 

adottato il 27 settembre 2001 

 

2) Lo Schema di Linee Guida per la definizione di protocolli tecnici di manutenzione 

predittiva sugli impianti di climatizzazione, adottato il 5 ottobre 2006 
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Questo è il primo documento in cui si sottolinea che è obbligo del datore di lavoro avere 

cura della regolare pulizia e manutenzione tecnica degli impianti di condizionamento; da 

qui è nato il testo che è poi divenuto contenuto del Decreto 81/08. 

Nello stesso documento sono state introdotte novità importanti sulla pianificazione della 

manutenzione (art. 1), sui requisiti igienici da considerare per le operazioni di 

manutenzione degli impianti di climatizzazione (art. 2) e, per la prima volta, vengono 

fornite indicazioni sulla qualificazione e formazione del personale addetto (art. 3). 

 

3) La Procedura Operativa per la valutazione e gestione dei rischi correlati all’igiene 

degli impianti di trattamento aria, adottata il 7 febbraio 2013 

 

Lo scopo della procedura è quello di fornire al Datore di lavoro le indicazioni pratiche per 

la valutazione e gestione dei rischi correlati all’igiene degli impianti di trattamento 

dell’aria e per la pianificazione degli interventi di manutenzione. 

 

Le norme tecniche di emanazione europea che interessano il settore della pulizia e 

sanificazione degli impianti aeraulici sono: 

 

1) La UNI EN 12097:2007 Ventilazione degli edifici – Rete delle condotte – Requisiti 

relativi ai componenti atti a facilitare la manutenzione delle reti delle condotte 

 

2) La UNI EN 15780:2011 ventilazione degli edifici – Condotti – Pulizia dei sistemi di 

ventilazione 

 

La UNI EN 12097:2007 riguarda in modo molto specifico l’apertura di accessi all’interno 

della rete delle condotte ai fini della manutenzione igienica. 

 

La UNI EN 15780:2011 è una norma molto complessa, che riporta anche i limiti con i quali 

è possibile ritenere se un sistema aeraulico sia considerabile pulito oppure no. 

  

3) La EN 16798-3 “Energy performance of buildings – Ventilation for buildings – Part 3: 

for non-residential buildings – performance requirements for ventilation and room-

conditioning systems (Modules M5-1, M5-4) 

 

Questa norma ha lo scopo di guidare nella selezione dei filtri dell’aria.    

 

Oltre alle norme tecniche la cui osservanza è considerata “buona prassi” di 

comportamento, le attività di manutenzione igienica degli impianti sono trattate in due 

documenti molto importanti: 
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- NADCA – ACR Lo Standard NADCA per la valutazione, la pulizia e il ripristino degli 

impianti HVAC – 2013 

 

I contenuti più importanti: 

 

- Le misure di contenimento adottate per impedire che durante le operazioni di pulizia 

degli impianti si possano contaminare le zone e gli ambienti limitrofi 

- Gli accorgimenti da adottare per evitare il pericolo di scariche elettriche e la 

riaccensione accidentale degli impianti 

 

- AIISA – Protocollo Operativo AIISA per l’ispezione e la sanificazione degli impianti 

aeraulici – Rev 0.1 aprile 2018 

 

I contenuti più importanti: 

 

- Le tipologie impiantistiche adottate per gli impianti aeraulici 

- Descrizione dei componenti e delle apparecchiature degli impianti aeraulici 

- La descrizione delle fasi operative che contraddistinguono l’attività delle aziende del 

settore con la descrizione dettagliata dei contenuti di ciascuna di esse 

 

Oltre a quelli citati e a causa dell’ordinamento italiano che assegna alle Regioni il compito di 

legiferare in materia, esiste poi una serie molto lunga di leggi regionali su argomenti più o 

meno specifici inerenti il settore. 

 

Chiarito che i riferimenti legislativi e tecnici vanno ben oltre il DM 274/1997, c’è da dire che 

la qualità dell’aria di qualunque ambiente interno è in strettissima correlazione con il 

funzionamento di impianti ed apparecchiature di controllo del microclima, laddove esistenti. 

Con una differenza molto importante: un ambiente sporco PUÒ sporcare un impianto (non 

è detto, perché l’impianto può essere perfettamente filtrato e a tenuta) mentre un 

impianto sporco SICURAMENTE sporca l’ambiente interno. 

Pertanto, è evidente che la parola “sanificazione” deve essere riferita sia agli ambienti sia agli 

impianti e quando si mettono in essere attività di sanificazione è necessario e imprescindibile 

operare con i requisiti di conoscenza, perizia ed esperienza richiesti per ciascuna delle due 

applicazioni. Non è escluso, naturalmente, il caso che esistano aziende in possesso dei requisiti 

per realizzare entrambe le attività.  

 

Il significato della parola “sanificazione” è il seguente: pulizia + disinfezione, dove per pulizia si 

intende l’asportazione meccanica di tutto ciò che si trova su una superficie ed è indesiderato 

(detriti, particolato, ecc.) e per disinfezione si intende una procedura atta ad eliminare o 

distruggere i microorganismi patogeni, ma non necessariamente tutte le forme 

microbiologiche, su soggetti inanimati mediante l’applicazione di idonei agenti fisici o chimici. 
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Ora è necessario chiarire il concetto di “manutenzione ordinaria” (UNI 11414:2011 3.8): 

 

“Tipologia di interventi manutentivi durante il ciclo di vita, atti a: 

 

- Mantenere l’integrità originaria del bene 

- Mantenere o ripristinare l’efficienza dei beni 

- Contenere il normale degrado d’uso 

- Garantire la vita utile del bene 

- Far fronte ad eventi accidentali 

(Definizione tratta dalla UNI 11063:2002, punto 4.1)”.  

 

Come è evidente, la sanificazione non è compresa nelle attività di manutenzione ordinaria e 

deve, pertanto, seguire un suo percorso anche in riferimento agli impianti.   

 

Può essere utile richiamare un esempio di tipo “automobilistico”: 

- Manutenzione ordinaria = tagliando periodico dell’auto 

Nel tagliando si verificano lo stato delle apparecchiature e dei componenti (livello liquidi, filtri 

aria e olio, ecc.). Le operazioni da effettuare nel tagliando sono programmabili prima di 

costruire l’automobile, perché si conoscono i comportamenti delle apparecchiature e dei 

componenti. Il consumo e l’usura dipendono quasi esclusivamente dalla quantità di chilometri 

che si percorrono. 

 

- Sanificazione degli impianti = revisione periodica dell’auto 

Nella revisione si verificano l’efficienza e lo stato di affidabilità dell’auto. Le operazioni da 

effettuare nella revisione non sono programmabili prima di costruire l’automobile e dipendono 

dall’utilizzo della singola auto. Il consumo, l’usura e i malfunzionamenti dipendono quasi 

esclusivamente da come si utilizza l’auto. 
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I contenuti di questo documento che AIISA ha voluto redigere per chiarire le proprie opinioni 

potrebbero essere gli argomenti di un banale dibattito tra attori con punti di vista diversi 

tuttavia, in tempi di pandemia dovuta al coronavirus, ci sentiamo in dovere di ricordare che la 

manutenzione igienica degli impianti aeraulici è un’attività che comporta dei rischi per la 

salute non soltanto degli utenti degli impianti ma anche degli operatori addetti alla 

manutenzione. Comportarsi in modo improvvido può essere molto pericoloso per gli operatori 

oltre che dannoso nei confronti di tutte le impegnative misure prese per il contenimento del 

contagio. 

 

La sanificazione degli impianti è divenuta una professione vera e propria (e non necessita di 

smontaggi da parte dell’installatore per poi far intervenire l’impresa di pulizia). Necessita di 

competenze e protocolli operativi affidabili, validati e condivisi.   

AIISA è disponibile, con documentazione tutta in chiaro su www.aiisa.it 
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